
CHI SI ESTRANEA DALLA LOTTA…

Dopo il risultato incredibile e per molti versi storico di SNATER Enti Locali 
di tre anni fa, ci ritroviamo alla vigilia di una nuova elezione RSU i gg. 14-
15-16/04/2025.  Pensiamo  sia  a  tutti  noto  il  nostro  pensiero  riguardo 
all’inutile  teatrino  sindacal-politico  della  RSU  che  nella  fattispecie  del 
Comune  di  Bologna  è  tutt’altro  che  realmente  Rappresentativa, 
tantomeno  Sindacale  e  per  nulla  Unitaria.  Ormai  trent’anni  fa  non 
riuscendo più a fare fronte alla avanzata del Sindacato Autonomo o di 
Categoria  i  tre  moschettieri  insieme  a  governo  e  confindustria 
cominciarono a tessere la loro tela per cercare di emarginare, tacitare e 
delegittimare  tutti  coloro  che  non  si  uniformavano  al  diktat  sindacal-
politico e denunciavano la corruzione etica dei rapporti tra i vari soggetti. 
Nasce così la vergognosa legge sulla rappresentatività ed a cascata nel 
1998 la prima elezione RSU nel pubblico impiego per mettere al sicuro 
un’autoreferenziale maggioranza e non disturbare troppo i manovratori. 
E’ GIUNTO IL MOMENTO DI FARE FALLIRE QUESTO DISEGNO IMMORALE E 
ANTIDEMOCRATICO, NON SOLO DAL PUNTO DI VISTA SINDACALE, FATTO 
DI RAPPORTI ECONOMICI TRA STATO E SINDACATO E DI PORTE GIREVOLI 
CON LA POLITICA -Negli ultimi decenni tutti i Segretari Nazionali, e 
non solo, delle autonominatesi sigle rappresentative sono finiti in 
Parlamento o comunque con incarichi politici di partito importanti-. 
Governo, confindustria, banchieri, amministrazioni varie, non sono nostri 
compagni di  viaggio ma la nostra agguerrita controparte,  QUELLI CHE 
SISTEMATICAMENTE SCARICANO SU LAVORATORI E PENSIONATI I  LORO 
FALLIMENTI, LA LORO INCAPACITA’ E LA LORO CORRUZIONE.
Non a caso è stata scelta la Settimana Santa per lo  svolgimento 
delle  elezioni:  moltissimi  in  quel  periodo  saranno  in  ferie  e  la 
congiunzione astrale  con il  25 Aprile  ed il  primo Maggio rende molto 
appetibile  prendere  giornate  di  riposo  e  ristoro.  La  legge  dei  grandi 
numeri purtroppo dice che a percentuale di assenze uguale per tutti a 
farne  maggiormente  le  spese  sono  i  più  piccoli.  L’astensione  al  voto 
molto  elevata  dell’ultima elezione  RSU di  tre  anni  -oltre  il  45% degli 
aventi  diritto-  dice  che  una  grande parte  di  questi  dipendenti  non  si 
sentono  rappresentati  e  non  hanno  più  fiducia  che  le  cose  possano 
cambiare. Noi di SNATER Enti Locali siamo certi del contrario. 



PER QUANTO DETTO CHIEDIAMO A TUTTI COLORO CHE VOGLIONO 
SOSTENERE  QUESTA  NOSTRA  VISIONE  DELLA  DIGNITA’  DEL 
LAVORO E DELLA GIUSTA RETRIBUZIONE  DI VOTARE L’IMPEGNO 
E  LA  FERREA  VOLONTA’  PER  UN  CAMBIAMENTO  RADICALE  DI 
RAPPORTO CON L’AC ED UN NUOVO PROTOCOLLO DI RELAZIONI 
SINDACALI VERAMENTE APERTO E RAPPRESENTATIVO DI TUTTI. 
I  REGIMI  CONSOLIDATI  CHE  SI  NASCONDONO DIETRO AD  UNA 
PSEUDODEMOCRAZIA  TEMONO  SOLO  LA  PARTECIPAZIONE 
MASSIVA AL VOTO CHE PUÒ FAR DERAGLIARE IL LORO PERVERSO 
DISEGNO.
LA LOTTA E  LA  RESISTENZA CIVILE  NON VIOLENTA,  IN  TEMPI 
NON LONTANI, SONO STATI E SONO TUTTORA LA NOSTRA CARTA 
DI  IDENTITÀ.  PROVIAMO  ANCORA  UNA  VOLTA  A  SCRIVERE  LA 
STORIA E NON A LEGGERLA PRECONFEZIONATA DA ALTRI.

Buon lavoro a tutti.

La Segreteria SNATER Enti Locali


